Il vento di Sirocchi

Breve storia del raduno ABX-ADV di Thiene – 22 luglio 2007
 

Solo pochi giorni prima ero riuscita a perdermi in autostrada da Firenze a Milano imboccando erroneamente uno svincolo per vattelappesca anziché l'ingresso in un autogrill (occorre una certa maestria in tutto ciò () e, nella stessa serata, invece di raggiungere l'hotel milanese prenotato mi sono trovata di fronte all'ingresso di Linate... (
Con queste "promettenti" premesse, in occasione del raduno di Thiene organizzato dal nordico David Cecchinato, ho optato per raggiungere via autostrada solo Modena (tragitto abbastanza elementare) e di fare l'autostop in zona nella speranza che qualche uomo del sud si dirigesse al nord dotato di navigatore e di un paio di posti in macchina.

Il caso, conosciuto anche come Fattore C, ha voluto che notasse il mio pollice autostoppista un simmer baffuto, per di più uomo del sud diretto al nord con la famiglia in occasione del raduno (
E così io e Michele abbiamo raggiunto Thiene incolumi, nonostante la guida shakerante dell'autista baffuto con curve e accelerazioni che avrebbero richiesto una tuta antiG, e soprattutto senza deviazioni in località sconosciute. Alla meta ci attendevano già alcuni amici radunati in balia di un caldissimo e insistente vento.
Secondo la testimonianza di David, pare che la ventosità con caratteristiche sciroccose sia stata portata da Luca Sirocchi non appena atterrato sull'aviosuperficie veneta in compagnia del suo amico volante Massimo. Dunque vuoi la coincidenza, vuoi l'assonanza fra scirocco e Sirocchi segnalatami da Davide, ecco svelato il motivo del titolo di questo mio raccontino (
E questo è il velivolo con cui è giunto al raduno il portatore di vento…
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… ehm… solo un attimo che sposto l’inquadratura… 
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… ecco, ora si vede, è il velivolo sulla sinistra accanto alla manica a vento ( 

In verità potrebbe essere stato anche Luca Lanti a far atterrare il vento a Thiene e in tal caso il fenomeno sarebbe da attribuirsi alla Rosa dei Lanti... (… questa battuta la sconterò con una penitenza al prossimo raduno (((
In loco era presente anche Fabrizio Dell'Acqua in strepitosa tenuta da teenager, Luigi Inzirillo armato di cannone fotografico, Emanuele Bresciani con cartine geografiche ed attrezzature varie, Salvino Favaro con maglietta segnaletica rossa e poi è giunto in auto anche Mario Sparacino che in lontananza è apparso accompagnato, sul sedile a fianco, da una persona non inizialmente identificata e definita dalla giovanissima Serena Mele forse come la sua compagna. Dopo il parcheggio Mario si è però presentato agli astanti in compagnia di un sorridente, quasi radioso, Antonio Cistellini che indossava una maglietta color vinaccia proprio come la persona misteriosa di prima... 
Con Serena abbiamo dedotto che non si trattava della compagna di Mario, anche se, rendendo pubblico questo buffo equivoco, qualcuno ha insinuato che talvolta le apparenze non ingannano e che gli occhi innocenti dei più piccoli sono lo specchio della verità e così Mario e Antonio hanno dovuto chiarire la natura dei loro rapporti... (
Sotto un mega-ombrellone quadruplo a rischio di rovinoso decollo verticale è stato servito un fresco doppio aperitivo in tinta con il rosso della maglietta di Salvino e l’arancio di quella di Luca Sirocchi e poi ci siamo tutti accomodati all'interno a tavola al riparo dal vento, ma sotto provvidenziali ventilatori Vortice. 
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Ben presto abbiamo sospettato che David, il norvegese dagli occhi di ghiaccio, forse ci aveva radunati con intenzioni hansel-e-greteliane. Raccontarci favole (in questo caso di pesca nordica di merluzzi e balene) e intanto farcirci di cibo per poi cucinarci ad uno ad uno belli ripieni e sostanziosi... (
Un pranzo davvero ottimo e abbondante... non assaggi ma porzioni intere di ben due primi, due secondi e tre contorni, vino bicolore (stavolta in tinta con le magliette di Salvino e Antonio) sponsorizzato da Serena Mele con il suo logo Serena sulle caraffe (
Luca Sirocchi non aveva purtroppo altri sogni arborei e volanti da riferire, ma ci ha deliziato nuovamente con il suo rituale di corteggiamento nei confronti della sua sigaretta post-prandiale (la prima delle uniche due che si concede giornalmente dopo pranzo e dopo cena). I due poi hanno "consumato" appartandosi all'esterno anche perché a tavola era presente un minore e nonostante l’aspetto incredibilmente giovanile non si trattava di Fabrizio Dell’Acqua… (
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Su istigazione di Franco Mele, che dopo un assolo di stoviglieria (batteria e percussioni con uso di coltelli su bicchieri, bottiglie, caraffe e formaggiere) ha estorto a David un mini cavalletto da tavolo per effettuare alcuni autoscatti con la sua digitale, Luigi Inzirillo e Mario Sparacino hanno estratto le loro munizioni e si è temuto un attacco terroristico con armi di distruzione di massa. Mario ha inizialmente minacciato di buttar giù il muro che divideva la sala da pranzo dalla saletta col televisore che trasmetteva il gran premio di Formula 1, ma poi, scongiurato il panico fra le persone più sensibili, Mario ha rassicurato i presenti dimostrando che trattavasi soltanto di inoffensiva attrezzatura fotografica e associandosi in simulazione di banda armata con Franco Mele ha iniziato a prendere di mira il trittico femminile presente: Paola Mele, Serena ed io. Ecco qua una foto dove Serena tenta disperatamente di rispondere, seppure a salve, al fuoco nemico... (
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Intanto Michele degustava con passione gli ultimi funghetti rimasti che tentavano inutilmente di nascondersi fra le patatine e l'unico bicchiere di vino da me bevuto, unito al caldo, cominciava forse a fare i suoi effetti con strane visioni in prossimità della pista. Una "fusoliera" senza ali che sembrava rullare in pista e rivelatasi invece un treno in transito e poi un cavallo al galoppo con tanto di fantino... visioni confermate anche da altri presenti astemi (
Dopo pranzo inevitabile bivacco digestivo all’ombra e sempre nel vento caldo sirocchiano… nella foto non si distingue, ma Luca non molla ciò che resta del filtro della sua sigaretta ormai praticamente risucchiata ( e intanto Franco tenta di nascondersi fra la vegetazione per non far vedere che in realtà sta schiacciando la pennichella pomeridiana anche se apparentemente seduto sulle scale (
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Anche i due complici fotografici, ancora armati di tutto punto, sono infine stramazzati per abbiocco da saturazione enogastronomica. 
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Da notare che accanto a Mario, nella stessa posizione al suo arrivo in auto, c’è una presenza molto simile, non tanto nella forma quanto nei colori, ad Antonio Cistellini… look rossiccio e capigliatura leggermente brizzolata… ma non è chiara la funzione di quella pellicola di plastica… (((
Fra una chiacchiera e l’altra, quella immobiliare fra Franco Mele e Fabrizio Dell’Acqua, quelle femminili fra Paola, Serena e la sottoscritta, e quelle di volo reale e virtuale fra gli altri presenti si è avvicinata l’ora del congedo. Per primi sono partiti gli amici volanti, Luca Sirocchi e Massimo che però non si sono riportati via il vento rimasto inesorabilmente a Thiene, e poi Luca Lanti, Luigi Inzirillo ed Emanuele Bresciani, e anche dopo il loro decollo il vento non se n’è andato. Anzi ha permesso a un gruppo di paracadutisti di volteggiare in acrobatiche evoluzioni che hanno accompagnato gli ultimi saluti di tutti noi e i ringraziamenti a David, circondati anche da uno splendido panorama di colline e montagne.
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Il viaggio di ritorno in territorio modenese è stato ancor più shakerante dell’andata, specialmente negli ultimi chilometri quando il Baffo ha tentato di fare una centrifuga femminile posteriore con la complicità di Michele che sedeva davanti accanto a lui e insieme a lui riducchiava… 

L’autista è stato poi punito all’arrivo circondato dalle tre vendicatrici che lo hanno shakerato in ascensore (
Breve sosta con bibita fresca e ventilatore, ultime chiacchiere e saluti con la splendida famiglia Mele per poi dirigersi verso Firenze quasi volando come una farfalla, con la leggerezza e la piacevolezza che regala una bella giornata passata insieme con gli Amici.
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